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Un giro d”affari di oltre 80 mi-
liardi e 800 mila giocatori pa-
tologici: e’ l’azzardo in Italia . 
Un “fenomeno socio-economi-
co dirompente”, una sorta di 
“overdose” ma il rischio e’ che 
ci si trovi soltanto di fronte alla 
punta di un iceberg. 
Con 1.400 euro di spesa pro-
capite annua, infatti, l’Italia 
e’ il primo mercato del gioco 
d’azzardo in Europa e il terzo 
mercato nel mondo. Un giro 
d”affari di 84,5 miliardi, cui si 
aggiungono gli altri 23 ricavati 
illegalmente delle mafie. 
Piu del 5 per cento del Pil, pra-
ticamente la terza impresa del 
Paese, fiorente e in crescita, che 
non risente della crisi ma che, 
anzi, su di essa prospera. 
Negli ultimi anni, poi, si e’regi-
strata una vera e propria esplo-
sione delle possibilita di gioco. 
In 10 anni abbiamo passiva-
mente assistito all’occupazione 
totale del territorio italiano da 
parte delle macchine mangia-
soldi. 
Degli 8.057 comuni italiani, ne 
sono rimasti soltanto 923 sen-
za slot e stiamo parlando di 
comuni con una media di 561 
abitanti (il piu’ grosso di questi 
comuni ne ha 3.856). Un giro 
d’affari, quello italiano, che an-
che nel panorama mondiale fa 
parlare di se. 
L’ammontare del giocato mon-
diale ogni anno e’ di circa 380 
miliardi e di questa cifra spro-
positata l’incasso dell’industria 
del gioco italiana rappresenta 

p i ù 
del 22 per 
cento. 
Piu’ di 475 mila le macchine 
per il gioco d’azzardo distribu-
ite lungo la penisola, di cui ol-
tre 50 mila videolottery, 2 mila 
concessionari, 5 mila gestori, 
13,6 mila punti autorizzati per 
le scommesse e per il gioco 
online, 15 milioni di giocatori 
abituali. 
L’Italia e’ quindi uno dei mercati 
(se non il mercato) piu’ impor-
tanti a livello globale.

Ma quanto ci guadagna lo 
Stato? 
Secondo quanto riportato nel 
Quaderno, ogni anno circa 8 
miliardi di euro 
netti entrano 
nelle casse 
dello Sta-
to grazie 
ai giochi. 
Una gran 
quantita’ 
di denaro 
a prima 
vista, ma 
non cosi’ 
grande, se 
paragonata al 
giro d’affari, che nel 2014 e’ 
stato di 84,5 miliardi, ancor 
meno se si tiene conto del 
fatto che i costi sociali delle 
patologie derivanti dal gio-
co vengono stimati in 5-6 
miliardi di euro (tra costi 
sanitari e crollo della capa-
cita’ lavorativa). 
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Riceve solo su appuntamento

Eraldo e Mara

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352
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Chi lo ha detto che le favole abbiano un’età giusta per essere vissute? 
Eraldo e Mara ne sono la prova. 
La sottile ironia e la compostezza di lui, il travolgente entusiasmo e vi-
vacità di lei, sono stati un mix perfetto per dare vita ad un giorno del sì 
unico.  Il fil rouge dell’intera cerimonia è stato il colore bordeaux, unito 
alla passione dello sposo per le macchine d’epoca. Rose rosse simbolo di 
passione insieme a calle bianche, simbolo di purezza ed eleganza, sono 
state le protagoniste dell’addobbo floreale, 
dall’allestimento per il rito simbolico, alla 
decorazione della mise en place.
Ogni particolare è stato curato nei minimi 
dettagli a partire dalla carta pergamena 
scelta per le partecipazioni, scritte a mano 
dallo sposo, sigillate con la ceralacca rossa 
come accadeva per i messaggi importanti di 
tanto tempo fa. Ogni nostro incontro è sta-
to pieno di allegria ed entusiasmo, con una 
sposa che ogni tanto si fermava e diceva: 
“non prendetemi per matta, so’ di avere una 
certa età!”, poi guardava lo sposo e scoppia-
vano a ridere dicendo: “ma, in fondo, che ci 
importa!...Azzurra non ci crederai, ma noi 
stiamo vivendo una favola!”
E anche io, davvero, sentivo di rassicurarla 
ogni volta: il loro entusiasmo, la loro voglia 
di vivere qualcosa di unico e meraviglioso, 
traspariva in ogni gesto e in ogni sguardo.  
Non so se a parole posso riuscire a spiegar-
vi l’atmosfera che si respirava quel giorno 
e la felicità di Mara e Eraldo. Una balilla 
che viaggiava per le strade fra le colline or-
vietane, la stessa che in argento e cristallo si 
è trasformata in bomboniera, prezioso og-
getto da collezione, per gli invitati.  Paggetti 
e damigelle che con bolle di sapone e fiori 
hanno contornato la sposa al suo ingresso sulle note di “Life is beautifull” 
eseguita magistralmente dai Bartender che hanno creato la meravigliosa 
colonna sonora di questo giorno. Ci sono stati momenti di grande com-
mozione per la sposa, accompagnata all’altare dai suoi nipoti, Riccardo e 
Ludovica, ma anche sorrisi a non finire, Il tutto egregiamente immorta-
lato da foto e video di “Cecconi e Fusi”.
L’augurio più grande che io possa fare a questa coppia è quello di vivere 
ogni giorno con pienezza proprio come hanno fatto preparando il loro 
matrimonio. Mara e Eraldo sono la prova vivente che le favole esistono e 
che non è mai troppo tardi per essere felici.

La vostra Wedding Designer 
Azzurra

L ’ a -
nalisi dei trend degli ultimi 

dieci anni, inoltre, mette in di-
scussione la convenienza pub-
blica nella gestione di questo 
settore. 
Nel 2011, nell’anno in cui l’Ita-
lia subiva la durissima manovra 
economica del governo Monti, 
l’incasso dei giochi sfiorava gli 
80 miliardi di euro, segnando 
una crescita di quasi il 30 per 
cento sull’anno precedente. 
Le entrate erariali, tuttavia, ri-
manevano pressoche’ stabili.
Sul piatto dei costi del gioco 
d’azzardo per l’intera società, 
però, occorre mettere prima 
di tutto il gioco patologico che 
conta già 800 mila persone 
colpite e circa 2 milioni di sog-
getti a rischio soltanto in Italia, 
praticamente 1 persona su 25, 
considerando i maggiorenni.
Una vera e propria piaga so-
ciale. 
La principale giustificazione 

addotta dallo Sta-
to per il 

suo atteggiamento 
debole ed accondiscen-

dente verso l’azzardo è che il 
settore contribuisce significati-
vamente alle entrate del Paese. 
Lo Stato ha guadagnato, nel 
2014, 7.9 miliardi di tasse dal 
gioco (di cui 4,3 da videolotterie 
e slot machine). 
E ne paga qualche miliardo per 
curare i danni dell’azzardo pa-
tologico (800 mila persone tra 
cui il 5,6 per cento dei ragazzi 
tra i 15 e i 19 anni).
Il paradigma dell’economia ci-
vile ricorda sempre che il valore 
non è il Pil ma è lo stock dei beni 
spirituali, relazionali, culturali, 
economici di cui una comunità 
può godere sul territorio. 
Da questo punto di vista il saldo 
della piaga dell’azzardo, quan-
do passiamo dal Pil al benesse-
re o al senso e alla soddisfazio-
ne di vita, diventa largamente 
negativo. 
Quello di cui abbiamo biso-
gno è un’accurata valutazione 
costi-benefici, prima in termini 
strettamente economici (entrate 

fiscali) e poi in termi-
ni di benessere del 
contributo dell’az-
zardo per smonta-
re la presunzione 
della sua indispen-
sabilità per la no-
stra felicità. 
Va scardinato que-
sto mito del gioco 
come lenitivo delle 
brutture della re-
altà. 

TheMetal-Look
Inizialmente ispirati al mondo del make-up e della 
moda, i look metallici sono diventati i più desiderati 
dalle donne anche in fatto di capelli. 
Il trend Metal vede la luce come protagonista, mette 
in risalto occhi e viso con riflessi freddi e luminosi 
e sfumature extra scintillanti da 
adattare ad ogni incarnato.
Con la nuova colorazione 
puoi realizzare meravigliosi 
effetti colore ispirati ai riflessi 
multi sfaccettati dei metalli, 
ma il punto di forza di questa 
tendenza è il coordinamento 
fra i riflessi metallici e quelli 
naturali da mixare per creare 
contrasti che valorizzino i 
diversi lineamenti.
Scopri il metal-look più adatto 
a te.
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Cecconi & Fusi photography

ELETTRICA:AUTO 
futuro o  falsa illusione?

Riuscirà davvero
l'auto elettrica a imporsi

nei prossimi anni

e a diventare economicamente 
competitiva senza
incentivi pubblici?
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Giardini
Parchi

del mondo

e

I più belli assolutamente da visitare.
Il tema del giardinaggio affascina 
tantissime persone, uomini e donne 
che siano: per questo motivo e per 
dare alcune indicazioni utili abbia-
mo stilato una elenco prendendo 
spunto dai giardini segnalati dai 
due grandi giornalisti esperti di bo-
tanica e giardinaggio Rory Stuart e 
Monty Don. Pronti per questo viag-
gio nel verde? 
Partiamo dai

Giardini di Mirabell, 
Salisburgo, Austria

Un giardino europeo in stile clas-
sico sullo stile di Versailles e di 
Tuilleries che vede al centro lo 
splendido Mirabell Palace, il tutto 
a formare uno storico monumen-
to del patrimonio culturale della 
splendida Salisburgo, il cui centro 
storico è già Patrimonio Mondia-
le dell'UNESCO. Il giardino, nato 
insieme al palazzo nel 1609 e 
riprogettato nel 1690, è ricco di 
meravigliose sculture in marmo, 
fontane e composizioni floreali 
assolutamente uniche.

Giardini Butchart, Brent-
wood Bay, Canada

Questo giardino è una delle più 
belle distese del mondo di pian-
te e alberi, e vanta una fioritura 
ininterrotta grazie a più di 1 mi-
lione di piante d'aiuola e a 900 
varietà di fiori colorati. Il posto è 
considerato uno dei siti storici del 
Canada, e ogni anno vi fanno vi-
sita oltre 1 milione di turisti.

Royal Botanic 
Gardens, Melbourne, 
Australia

Sono giardini botanici noti in tutto 
il mondo e situati vicino al centro 
di Melbourne, sulle rive del fiume 
Yarra. Questi meravigliosi giardi-
ni si estendono su un terreno di 
circa 100 acri, e il parco include 
giochi per bambini, diversi tipi 
di percorsi per passeggiate e un 
osservatorio. Vengono inoltre or-
ganizzati eventi speciali legati al 
tema della natura e delle piante.

Dubai Miracle Garden, 
Dubai, Emirati Arabi

Guardare questi giardini è un po' 
come sentirsi in Alice nel Paese 
delle Meraviglie. Con oltre 45 
milioni di fiori, i Dubai Miracle 
Garden sono ritenuti i giardini più 
grandi del mondo, e sono costru-
iti praticamente sul deserto: per 
questo i progettisti hanno dovuto 
prendere numerose precauzioni, 
come ad esempio fiancheggiare i 
perimetri con alberi che riparano 
dal vento. Questi giardini sono 
chiusi durante l'estate a causa del 
meteo avverso.

Giardini delParco Xihui, 
Cina.

Giardino del XVI sec. situato 
all'interno del Parco Xihui ed è 
del tutto particolare: si tratta in-
fatti di un giardino da illusione, 
che copre solo poco più di un 
acro ma studiato per dare im-
pressione di profondità, larghez-
za e altezza. C'è addirittura una 
montagna di roccia artificiale 
che sembra parte naturale del 
paesaggio.

Nong Nooch Tropical 
Botanical Garden, 
Pattaya 

Vasto oltre 500 acri, lo spazio di 
questo giardino è suddiviso in 
tanti piccoli giardini ed è ospi-
tata la più grande varietà di or-
chidee in Thailandia. C'è anche 
una zona atta a preservare le 
specie cycas, in via d'estinzione.

Bagh-e Fin, Kashan, 
Iran

Storico giardino Persiano com-
pletato nel 1590, è il più antico 
giardino esistente dell'Iran. Il 
tutto si estende su 2,3 ettari, e 
il cortile principale è circondato 
da mura con 4 torri circolari. Il 
giardino presenta il tipico de-
sign "Chahar Bagh", con ruscelli 
d'acqua ispirati al Corano che 
descrivono il paradiso come 
una terra in cui 2 fiumi si incon-
trano.

Keukenhof Garden, 
Lisse, Olanda

il Keukenhof Garden, lisseIn 
Europa, a pochi km nel sud di 
Amsterdam, troviamo questo 
meraviglioso giardino con oltre 
75.000 tulipani esposti in più di 
600 varietà. Si tratta di uno dei 
giardini più colorati di tutto il 
mondo, e in quanto a misure è 
secondo solo al Dubai Miracle 
Garden.

Giardini di Versailles, 
Francia

Giardini storici della reggia di 
Versailles sono tra i più impres-
sionanti d'Europa: coprono circa 
800 ettari di terreno, e sono per 
la gran parte pensati nello stile 
classico francese secondo cui i 
giardini sono importanti al pari 
del palazzo. Ogni anno questi 
giardini sono visitati da oltre 6 
milioni di persone.

Hunter Valley Gardens, 
Pokolbin, Australia.

In ultimo , i giardini di Hunter 
Valley, suddivisi in 10 giardini in 
stili molto diversi, dall'Indian Mo-
saic Garden al Formal Garden. 
Oltre 60 acri di giardini che stu-
piscono per i loro colori, profumi, 
sensazioni e oltre 8 km di sentieri 
per vivere appieno l'emozione di 
questo magnifico posto!

Piazza del Fanello, 28 · CICONIA
Tel. 392 1307702

Orari: dal Lunedì al Sabato: 09:00/13:00 - 16:00/19:30 · Aperti anche la domenica: 10:00/13:00
e-mail: info@sovrappensieri.it
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Il 90,3% degli italiani beve ac-
qua minerale, il 79,7% ne beve 
almeno mezzo litro al giorno. 
Negli ultimi vent'anni, tra il 
1995 e il 2016, c'è stato un 
boom dei consumatori di 19 
punti percentuali (e quelli che 
ne bevono almeno mezzo litro 
al giorno sono aumentati del 
36%). 
Oggi sono 49 milioni gli ita-
liani che bevono acqua mine-
rale: 8 milioni in più rispetto a 
vent'anni fa. Mentre nella crisi 
gli italiani tagliavano le spese 
(i consumi pro-capite sono di-
minuiti del 5,3% nel periodo 
2008-2016), i consumatori di 
acqua minerale aumentava-
no dall'87,2% al 90,3% della 
popolazione, e quelli che ne 
bevono almeno mezzo litro al 
giorno dal 75,2% al 79,7%. 
In Europa l'Italia detiene il pri-
mato nel consumo individuale 
di acqua in bottiglia: in me-
dia 206 litri pro-capite all'an-
no, 29 litri in più dei tedeschi 
(il 16,4% in più), 84 litri in più 
dei francesi (+68,9%), 85 litri 
in più degli spagnoli (+70,3%), 
173 litri in più rispetto al Regno 
Unito (+524,4%), 96 litri in più 
rispetto al valore medio dell'Ue 
(+87,3%). 
Questi sono i principali risulta-
ti della ricerca del Censins "Il 
valore sociale del consumo di 
acque minerali". Consumano 
acqua minerale 9 uomini su 10 
e 9 donne su 10. Nel periodo 
1995-2016 il decollo dei con-
sumatori è avvenuto equamen-
te sia tra i maschi (dall'81,3% 
al 90,5%), sia tra le donne 
(dall'81,5% al 90%). 
L'acqua in bottiglia è per tutte 
le età, ancora di più per i gio-
vani. Non sono mai inferiori 
all'86% le quote di consumatori 
nelle diverse fasce d'età, ma le 
percentuali più alte si registra-
no tra i 18-34enni (il 92,6%), 
tra i minori (il 91,1%) e tra i 
baby boomer (il 90,9%). Tra 
i dirigenti e gli imprenditori i 
consumatori di acqua minerale 
sono il 94,2%, tra gli operai il 
91,4%. 
I «grandi» consumatori sono 
equivalenti sia tra dirigenti e 
imprenditori (l'85,1% ne beve 
più di mezzo litro al giorno), 
sia tra gli operai (l'82,2%). Le 
differenze dei livelli di reddito 
associate alle diverse posizioni 
professionali incidono in misu-
ra molto ridotta sulla propen-
sione e sull'intensità del consu-
mo di acqua minerale. 
Un prodotto che è stato più 
forte della severa spending re-

view familiare che ha finito per 
escludere tanti beni dalle tavo-
le degli italiani. 
E che unisce gli italiani anche 
al di là delle differenze territo-
riali. Al Nord-Ovest i consuma-
tori sono il 94,1% della 
popolazione, al Centro 
il 90,7%, al Nord-Est il 
90,5% e al Sud l'87%.
Il 44,6% degli ita-
liani che consu-
mano acqua mi-
nerale dichiara 
di berla perché è 
buona e piace, il 
30,1% perché fa 
bene alla salute, 
il 27,9% perché è 
sicura, il 25,3% per-
ché è comoda, sem-
pre a portata di mano, 
il 9,8% per i prezzi 
convenienti. Il gusto e 
il piacere vincono an-
che su motivazioni forti 
come il salutismo, la si-
curezza e la convenien-
za economica. 
Bere acqua minerale è 
per gli italiani una scel-
ta libera, consapevole, 
indotta dalla voglia 
soggettiva di stare me-
glio e di migliorare la 
qualità della vita quo-
tidiana. 

E il richiamo al positivo impatto 
sulla buona salute è più alto tra 
i consumatori più forti: la bevo-
no perché fa bene alla salute 
il 35,7% di coloro che non se 
la fanno mancare ogni giorno, 
m a solo l'8,1% 

d i 
chi la 

beve meno 
di una volta 

alla settimana. 
Piacere e salutismo co-

esistono e si rinforzano reci-
procamente, certificando l'alta 
reputazione sociale dell'acqua 
minerale, che tra gli alimenti 
figura come un mix virtuoso e 
apprezzato di origine naturale 
e processo industriale. 
In un'epoca di infedeltà diffu-
sa e crescente nel consumo, il 
65,8% dei consumatori di ac-
qua minerale ne ha una prefe-
rita. 
Di questi, il 24,7% ha una mar-

ca specifica a cui è fedele nel 
tempo, il 41,1% preferisce una 
marca anche se capita di cam-
biarla, mentre il 34,2% non 
ne ha una preferita e gli basta 
berne una che sia riconosciuta 
come minerale. 
Le motivazioni per cui si beve 

acqua mi- n e -

ra-
le tagliano tra-
sversalmente i ceti 
sociali. 
Bevono acqua mi-
nerale perché buona 
e perché piace il 51,3% degli 
imprenditori e il 49,5% degli 
operai, il 45,8% di impiegati 
e insegnanti, 46,4% dei liberi 
professionisti. 
In tempi di nuove disugua-
glianze sociali, anche a tavola, 
l'acqua minerale incarna un 
rapporto altamente individua-
lizzato, modulato sulle prefe-
renze soggettive, che scardina 
barriere socio-economiche, la-
vorative e di reddito.

Il 2017 si e' chiuso con una 
crescita delle vendite dello 
0,2%, sintesi di un aumento 
dell'1,4% per la grande distri-
buzione e una diminuzione 
dello 0,8% delle vendite delle 
imprese operanti su piccole 
superfici. 

Lo ha reso noto l'Istat, che oggi 
ha diffuso i dati del commercio 
al dettaglio a dicembre 2017, 
informando che, rispetto a di-
cembre 2016, il valore delle 

vendite al dettaglio e' aumen-
tato dell'1,9% per la grande 
distribuzione, mentre per le 
imprese operanti su piccole su-
perfici si e' registrata una varia-
zione negativa dell'1,7%.
Nella grande distribuzione le 
vendite hanno registrato una 

variazione posi-
tiva sia per i pro-
dotti alimentari 
(+2,3%) sia per 
quelli non alimen-
tari (+1,5%). 
Per le imprese 
operanti su picco-
le superfici si sono 
registrate dimi-
nuzioni sia per i 
prodotti alimenta-
ri (-1,6%) sia per 
quelli non alimen-

tari (-1,8%). 
Con riferimento alla dimensio-
ne delle imprese, nel mese di 
dicembre 2017 il valore delle 
vendite e' diminuito, in termi-

ni tendenziali, nelle imprese 
fino a 5 addetti (-3,3%), e nel-
le imprese da 6 a 49 addetti 
(-0,4%), mentre e' aumentato 
in quelle con almeno 50 addet-
ti (+2,0%).
Con riferimento alla tipologia 
di esercizio della grande distri-
buzione, a dicembre 2017 il 
valore delle vendite al dettaglio 
ha segnato una variazione ten-
denziale positiva del 2,0% per 
gli esercizi non specializzati e 
dell'1,6% per quelli specializzati. 
Tra i primi si sono registrate 
variazioni positive dell'1,8% 
per gli esercizi a prevalenza 
alimentare e del 3,2% per gli 
esercizi a prevalenza non ali-
mentare. 
Tra gli esercizi non specializzati 
a prevalenza alimentare, il va-
lore delle vendite e' aumenta 
per tutte le forme di vendita: 
+4,7% per i discount, +1,8% 
per i supermercati e +0,6% per 
gli ipermercati.

Vendite grande distribuzione e piccoli 
commercianti.

MONDO a cura di Lorenzo Grasso

Lo studio del Gestore servizi 
energetici (Gse) “Fonti Rinno-
vabili in Italia e in Europa, ver-
so gli obiettivi al 2020?, che 
riporta le statistiche complete 
per il 2016, del settore green a 
livello europeo, evidenzia l’ot-
timo posizionamento dell’Italia 
a molti Paesi Ue in termini di 
utilizzo delle fonti rinnovabili: 
«L’Italia è il terzo Paese in Eu-
ropa per consumi energetici 
alimentati da fonti rinnovabili 
e rappresenta circa l’11% di 
tutta l’energia da fonte rinno-
vabile consumata nell’Unione 
Europea – dice il Gse – Rispetto 
a una media dell’Europa a 28 
del 17,04%, il nostro Paese ha 
una quota complessiva di con-
sumi energetici da rinnovabili 
pari al 17,41%. 
Nel settore elettrico tale quota 
ammonta al 34,01%, quasi 5 
punti percentuali in più rispetto 

al 29,60% della media euro-
pea, mentre negli altri settori i 
risultati conseguiti sono alline-
ati con la Ue: 18,88% nel setto-
re termico e 7,24% nel settore 
dei trasporti rispetto ai valori 
medi europei del 19,06% e del 
7,13%».
Se invece si guarda all’evo-
luzione registrata nel periodo 
2005-2016, il rapporto sotto-
linea che «La Germania è, in 
termini assoluti, il Paese che ha 
aumentato di più i consumi da 
fonti rinnovabili, incrementan-
doli di 18,1 Mtep. 
L’Italia, che con un incremento 
di 10,4 Mtep è al secondo po-
sto della classifica a pari merito 
con la Gran Bretagna, ha rad-
doppiato in undici anni i pro-
pri consumi di energia “green” 
portandoli dai 10,7 Mtep del 
2005 ai 21,1 Mtep del 2016. 
Ciò significa, in termini percen-
tuali, che su un consumo com-
plessivo europeo di 195 Mtep 
di energia da fonti rinnovabili, 
l’Italia rappresenta circa l’11%: 

una percentuale che pone il 
nostro Paese al terzo posto 
nella classifica dei consumi da 
FER dopo Germania e Francia 
e prima del Regno Unito. Se si 
guarda invece ai consumi com-
plessivi di energia (anche da 
fonte fossile), il nostro Paese ri-
sulta al quarto posto coprendo 
il 10,6% del totale europeo». 
Inoltre, nello studio si legge che 
«Da sole Germania, Francia, 
Regno Unito e Italia coprono 
oltre la metà dei consumi com-
plessivi dell’Europa a 28».
Il secondo studio pubblicato dal 
Gse, “Città sostenibili: buone 
pratiche nel mondo” parte dal 
presupposto che «i centri urba-
ni possano e debbano giocare 
un ruolo da protagonisti per il 
perseguimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, così come 
indicato nell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile delle 

Nazioni Unite. 
Una consapevolezza derivante 
dal fatto che nei centri urbani 
si concentra l’80% delle attività 
economiche globali e, di con-
seguenza, la maggior parte 
delle emissioni climalteranti».
Lo studio individua alcune buo-
ne pratiche ed esperienze vir-
tuose sperimentate in città del 
mondo di differenti dimensioni, 
condizioni e localizzazioni, po-
tenzialmente applicabili anche 
ad altri centri urbani.
Tra le città analizzate c’è anche 
Milano, «vincitrice dell’Euroci-
ties Award nel 2015 – ricorda 
il Gse – grazie a progetti come 
l’Area C, una nuova linea del-
la metropolitana e il Pass Mo-
bility, che hanno consentito di 
ridurre l’uso dell’auto privata 
del 30%», E’ invece la svizzera 
Zurigo che nel 2016 ad esse-
re prima nel 2016 nel Sustai-
nable Cities Index relativo alle 
buone pratiche di sostenibilità 
urbana, soprattutto in tema di 
riduzione delle emissioni.

Acqua? Si ma minerale...Fonti rinnovabili.

La Ginnastica Ritmica è una di-
sciplina Olimpica femminile, di 
squadra, individuale o di coppia.  
L’obbietto delle ginnaste è quello 
di eseguire un esercizio, compo-
sto da diverse difficoltà e basato 
su un accompagnamento musicale, 
attraverso i movimenti del corpo e 
dell’attrezzo.
Gli attrezzi utilizzati negli esercizi 
di ritmica sono 5: FUNE, CERCHIO, 
PALLA, CLAVETTE e NASTRO, e sono 
definiti Piccoli Attrezzi, in contrap-
posizione dei Grandi Attrezzi della 
Ginnastica Artistica. 
Fino ai 13 anni è prevista anche la 
competizione a corpo libero cioè 
senza attrezzi per mettere in ri-
salto l’acquisizione corretta delle 
Difficoltà Corporee che sono: Sal-
ti, Giri ed Equilibri. Lo studio di 
quest’ultime fonda le sue basi nella 
Danza Classica, è difatti necessa-
ria una grande conoscenza e con-

sapevolezza del corpo e una spiccata musicalità. 
La ginnastica ritmica favorisce uno sviluppo fisico completo e omo-
geneo. Durante gli allenamenti vengono migliorati:
• la flessibilità e la forza muscolare grazie alle attività di 

stretching e potenziamento;
• la coordinazione grazie all'utilizzo dei piccoli attrezzi;
• il controllo completo del proprio corpo.
Vengono inoltre stimolati:
• il senso del ritmo;
• l'espressività e l'interpretazione personale;
• la collaborazione e il lavoro di squadra;
LE CAMPIONESSE NON DIVENTANO TALI QUANDO VINCONO UNA 
GARA, LO DIVENTANO NELLE ORE, NEI GIORNI, NEI MESI E NEGLI 
ANNI CHE PASSANO AD ALLENARSI. LE LORO MERAVIGLIOSE ESI-
BIZIONI SONO LA SOLA DIMOSTRAIONE DEL LORO CARATTERE DA 
CAMPIONESSE.
In questa frase è raccolto il senso con cui la Vertycal Loft e l’inse-
gnante Annalisa Ammendola promuovono la disciplina della Ginna-
stica Ritmica.
Ti aspettiamo. Vieni anche tu a provare questo mix di eleganza e 
divertimento.

Centro di Formazione Danza e Fitness
Vertycal loft di Marco Virgili

Via delle Acacie,39 Orvieto Tel 0763 301065 
e-mail: marco.vir@libero.it

GINNASTICA RITMICA
mix di eleganza e divertimento
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CREA DIPENDENZA!!!
Vertycal Loft
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Aspettando la Pasqua
tra tradizione e innovazione

Festosi e primaverili,
ricchi e colorati, 

golosi e non troppo pesanti, 
con tutte le meravigliose verdure

che la primavera ci offre. 

Personalizzare le offerte tarif-
farie in base a chi sta effet-
tuando la richiesta di biglietti, 
piuttosto che rigorosamente 
sui criteri di ricerca. E' la pros-
sima frontiera della biglietteria 
aerea, secondo quanto dicono 
gli esperti. In effetti, alcune 
compagnie aeree hanno già 
implementato il cosiddetto pri-
cing dinamico su alcune ricer-
che di biglietti all'interno dei 
propri canali.

Secondo il fornitore di software 
di gestione delle entrate Pros, 
che lavora con circa 80 com-
pagnie aeree in tutto il mon-
do, tra cui Southwest, Lufthan-
sa, Emirates e Aeromexico, il 
2018 potrebbe essere l'anno 
di una svolta. "Sulla base del 
nostro portafoglio di progetti, 
ci sarà una manciata di gran-
di operatori che si muovono 
verso la scienza del pricing 
dinamico" ha annunciato John 
McBride, direttore del pro-
duct management di 
Pros. Concet-
t u a l -

mente, la tariffazio-
ne dinamica dei biglietti è 

semplice. 
Una compagnia aerea iden-
tifica la persona (o almeno il 
dispositivo utilizzato) che ef-
fettua una richiesta di volo, 
quindi estrae i suoi dati per 
la cronologia di volo di quella 
persona. 
La persona potrebbe essere 
identificata se ha effettuato 
l'accesso a un Ota o a un sito 
Web di una compagnia aerea 
tramite un account frequent 
flyer.

Come funziona 
Proprio come Amazon fa oggi 
per ricordare le cronologie de-
gli acquisti, tali siti potrebbero 
anche impostare cookie all'ac-
cesso per identificare l'utente. 
E già ci sono, secondo quan-
to detto da Phocuswright, 
aziende tecnologiche che for-
niscono la capacità di iden-
tificare i consumatori su più 

dispositivi senza la necessità 
di informazioni di accesso. La 
piattaforma di gestione delle 
revenue, utilizza quindi la cro-
nologia degli acquisti dei voli 
di un individuo per generare 
un'offerta tariffaria specifica e 
personalizzata, sulla base dei 
comportamenti di consumo e 
dei servizi richiesti. 
Gli esperti affermano che è 
probabile che tale tecnologia 
venga utilizzata per offrire 
sconti ai clienti iscriti ai loyalty 
club e per generare offerte ta-
riffarie in bundle che si adatti-
no al profilo del cliente. 
Ma in teoria la tecnologia po-
trebbe anche essere utilizza-
ta per scopi diversi, come ad 
esempio per attrarre un nuovo 
cliente con un biglietto parti-
colarmente conveniente o per 
offrire un prezzo del biglietto 
più alto a qualcuno che pro-
babilmente non sarà scorag-
giato da un supplemento.

 Una tariffa personaliz-
zata
"Piattaforme tariffarie 
dinamiche genere-
ranno anche offerte 
specializzate ba-
sate sul profilo 
di una ricerca 
tariffaria, anche 

se non hanno l'i-
dentità specifica 
dell'acquirente" ha 
dichiarato Peter 
Belobaba, diretto-

re del programma dell'indu-
stria aeronautica del Mit, che 
ha collaborato alla stesura di 
un recente documento di di-
scussione su progressi nella 
gestione e distribuzione delle 
entrate del settore aereo per 
la compagnia aerea Tariff Pu-
blishing Co. (Atpco). 

Un esempio? Se una persona 
dovesse cercare un viaggio di 
una notte, infrasettimanale da 
New York a Chicago, la piat-
taforma potrebbe dedurre che 
l'acquirente sia un viaggiatore 
d'affari, quindi preparare of-
ferte tariffarie che si adattino 
al profilo. 
Utilizzando le offerte di prezzi 
dinamici, le compagnie aeree 
sperano così di aumentare i 
tassi di conversione mentre 
aumentano le entrate incre-
mentali, in parte mostrando ai 
viaggiatori che c'è un valore 
nel pagare un po' di più per 
un volo più comodo.

Personalizzazione tariffa 
aerea.

Vi aspettiamo

Potete assaggiare i miei 
piatti esclusivamente a
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ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.

CONVENIENTESENZA LINEA FISSA

SENZA LIMITI
DI TRAFFICO

SENZA I LIMITI
DELLA CHIAVETTA

Vieni a trovarci anche presso
ASET ELETTROIMPIANTI di Alessandro Stella
Via Velino,18 • 05018 Orvieto (TR) • Cell. 328.5612670
e-mail aset.elettro@alice.it 

SOPRALLUOGO
GRATUITO

TECNICO
Via Po 27/d · 05018 · Orvieto (TR) · Cel 3285612670
e-mail: aset.elettro@alice.it
www.asetelettroimpianti.it

ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impian-
ti antifurto, impianti di video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale 
terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.
ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio 
di connessione internet veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a 
Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega senza limiti, senza linea 
fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.
ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem 
nell’Orvietano, generati dal passaparola positivo dei nostri clienti 
soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si reca presso il 
nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informa-
zioni relative al servizio Linkem.


